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Giovedì 3 Novembre 1892 

ABBONA M K N T I 

Eioe tatti i giorni tranne lo Domeixiohd 
ÙitÌQO A domicilio 0 liei regno : 

Anno L. 16 
Someetrd H ^ 
TrimMtra .4 ^ 

P«r gli Stati ileU'Uniono pottitlo : 
Anno I' 28 

SgmcAtrQ 0 Trimoit» in pro^oratoiifl 
— Pagpraontl aniaoipati — 

Un naintro «>|ia»ta Centetlnil S 

Dlreziiine sii Àtnministraziane 
Via Profatlura N, 6. 

Il banelietto all'oa Gìolitti 

numR, 2 ottobre 
La adsaioai fitl qKi pervenuto por il 

bàhotótto di Giolitti csoendono a oitca 
800. Parteoipcrauno al banoh«tto olire 
600 psriOne. Fiagli aJeronti y\ sono 
molli aettàtóri od ex deputati, nindoci 

'di Città pili importanti, «lounl ptssi-
^euli di/ Consigli provinciali e di va­
rie Bssoolazioni politiche. 

Il disoorao, appena pronunciato, sarà 
trasoiGBBO in tutta lo città d'Italia dal­
l'<ii?«Bj;(a Stefanù Poaso poi aìsiou-
rarVÉ'oberon. Caotani siiidaoo di Roma 
é li prof. Bàc'calli p'arlerauno anch'emi : 
qitesti pei: proiantare il presideate del 
Co&tiglio, (quello ptr liogriziara l'ca, 
OlMltti di avere aderii) all'invilo. La 
:9«rrà lat̂ à adornata di piante e fiori 
é'avtómb'^oindioi tavole di qoatanla 
coperti oi^icuiia, La banda diretta d«l 

/masBlro Veeselli suonerà durante il 
banchetto. Il diieoiso avrà luogo itile 

, Urdipoorso dell'oa. tìiolitti * pronto 
finòda ieri. Oggi egli lo leggerà ai 
anol oolbghi. adunati, per questo fin*, 
a ookiif^Uo.'Il diieurao durerà almeau 
un'ora. 

Per guanto ne ho potuto sapere, a 
•e ne aa ben poco, perchè attorno al 
presidente del Consiglio sono muti come 
liésoi, il di»i!orso avrà intonazione''eie-
rata. , , 

l'ràttandola questione dei partili dirà 
ohiaramentei • Non intendo evocare i 
nonijdei -partiti vecchi, » Afiermerà 
nettétnenta la necessità di nuovi partiti 
in bkse a idèe e.l a programmi nuovi. 
, ,Egli aggiuugorà; *L) vi espongo le 
mie idee: ohi i eoa ms oostitaiioe un 
partito;^ ohi! non accolta le mie idee, si 
metta frlinoiimente all' opposizione for­
mando jl panilo contrario.» 

MI assicurano ohe il programma sarà 
libiralissimo, demooralioiaeimu. 

Aspettatevi quindi molta delusioni 
moderate, 

Oggi l'òn, Giolitti h leggermente in­
disposto: non rickV* nessuno. 

IlliiPii 
: ÌN PROVINCIA 

GROMGHB^OLEMICaE 

(jfli operai per Doda 
I sottoscritti operai del Collegio e-

letliorale dì Odino, fiduciosi cho solo 
Uh pfógrarama veramauto democràtico 
possa peroiettere la realizzazione delle 
lóro légittiine aspirazioni voteranno od 
6soi?tàuq 1 lori compagni di lavoro a 
Tol;ar'e per 

f EOERICQ SEISMIT-DOOA 
perchè democratico non per opportunità 
ma per «onvinzione costantamento ma­
nifestala, ha con fatti e non a parole 
eeinpre difeso i diritti dello classi la­
voratrici. 

Xldììm l fiOTsmbro 1892. 
ÀQgsU Oìor&nnì, calzolaio — Buzzi Qiovanni, 

falegnamfi — Billiani Luigi, iudoratoro — Boa-
compagiio Callo, iatagliatari: — Beniidetti An­
tonio, cappellaio — Boer Augusto, calzolaio — 
BMini Damala, fornaio — Boituzzo Luigi, oal-
BOlaio -^ Bianchi Vittorio, parruccliiore •— Bal-
lico Pietro, agricoltore — Biwi Pietro fornaio — 
Belgrado Luigi, uccellatore — Bulfou Oiuiepps, 
negoziante — Bulfoni Tobia, agricoltore — Bo-
^^^ l̂ kUe^ oalzolaio — Dortoluzzi Frauceico, osto 
— Oorrito Aiitonio, agente •— Clocobiatti Fran-
Mjoo, ««la ^ Cotlorli '8ioT«nni, fabbro — 
Gaitellani Rotano, mugaaio — | Cornelio Gio­
vanni, jMWiere — Ciani Francoioo, cito — (Jan-
delareai Michele, tarlo — Carrara Giuiepp», 
o»llol»o — Clutoìlaui Luigi, aarte — Cominotlo 
Enrico, tappezziere — Calderan Luigi, media­
tore — Creme» Antonio, tipografo — Durie-
iini Giiovanni, parruccbiero — Della Bianca Gio­
vanni, tipografo — Del Bianco Oiueeppe, fornaio 
— Driusii Giovanni, cafTettiere — Dagaso Gia-
«eppe, mediatore — Doli» Uo»a Eugenio me­
diatore — De Faccio Pietro, calzolaio — Er-
macora Luigi, pittore — Flaibani Qiuaoppe, cai-
eolaìo— Faaari Franccico, tintolo — Fuiìari 
AgOBtinp, tintore — Faeier Antonie, meccanico 
— Frabzoliaì Angelo, agricoltore — Fio-etti 
Giovanni, iuduatriale — Polla Raimondo, bilan­
cialo — Feruglio Giueoiipe, fabbro — Favaro 
Oiaieppo, bilanoiaio — " Favaro Matteo, foodi. 
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Udine - AnnoJX - N. 2m. 

I N S E R Z I O N I 

In tona paginn; 
ComuQ'̂ oati, NocrologiOf DIcbiaraBlonl,, 

Hinsr&alamQQtt , . . . . Oont. lo ' 
ptfr liDoa. 

In quarta ppgìn9, . . . < . . . ^ XO 
Per più ìssoraloal pfea&l d« convonlrcl. 

Un numero arretratoi Conlstinii IO 

SI vondo all'Edìcolai alla cattolorla Bar-
(lasco e presso 1 prinelpall tabaccai. 

(ore — FftVRrn llomonico, Intagliflloro — Frau-
CMcato Enrico. rouKKaio — Oaiiinuoi Qìo. Uatt. 
mneoìUio — Gi-illo Giovanni, falibro — Gar-
gui!3i Luigi, coniiuttoi-a — Giiilìarii Antonio, 
OBto -- Oìacomini ViUorio» tflppsizlera — Qsr-
Tatutti Giuseppe, pari'uccliidro -— Giacomiai Yir-
ginio, calzolaio - - Geatti Doiaonioo, pai'tuccl>ioro 
—- Gorvamitti Anacìo, pairuecliiero —- (inatti 
LUÌKÌ, tìlarmonico — Miìoaì Giùvanni, faJegnama 
— Mauro GiiwcpjjQ, pìttoco •— Muagderli Kn-
rico, tipografo •— Mauro Luigi, ottonaio — 
Mairo Carlo, parracchi«re — Mattiussi Gwtaro, 
tapporz'oro -— Mattionì Emilio, tipografo — Mi-
chitiii! Angelo, tipografo — Monegon Giovanni, 
arrotino — MÌBIIO VinconiOf agrioottoro — Ma­
rangoni Gasparo, calcolalo — Moro Antonio, ina-
(liatoro —• Moro Angolo, calzolaio — Moratto 
Jl^asimiliano, fabbro — Morotti Antonio, sai-
ciaio — Àlissio QiuBCppe, agricoltora — Missio 
Oomonieo, a^ricòltoro — Moro Oi:nìomo, agri­
coltore -— Nigris Fardiuando, faìfigname ~ 
PftUogrini Kmanuat», tipografo — '-'nppini Pie­
tro, csppoliftio' — Piccini Antonio, caltleraio — 
Petruz î Luigi, orlogiaio — Piva Sebastiano, 
cappellaio — PatocQO Francesco, tappcz£Ì«r« ^— 
FurÌDani Casaro, fttbbro — Pantaleonl Piatio^ 
caeccmnico — l^atalobui Glusopp»* fabbro — 
Padovani Giuseppe, Hlarmonico — KÌMÌ ISnricOf 
fabbro — Romanolli Angolo, calsolaio — Sac-
cardo Alfrfldo, ìndorat074 — Saitarini Leonardoi 
oal'ioUio — Sabaitiaoutti Angelo, tipografo — 
Sorosoppì Paolo, cappallaio — Sponghia Luigi, 
tipografo — Sarti Aisoflandro, or«aco — Sarti 
Antonio, orsfìce - - Stipano Angolo, calzolaio -
Sambticco Michele, agonta •— Epiriamiglio Carlo, 
cappellaio — Taddio Mariano, falognama *-• To-
tis Antonio, tipografo — Toniutti Giuioppa, li­
braio — Trìacaroi Antonio, moratore — Triu-
oardì Oiuaoppo, muratora — TolJ. Uraborto, acri-
vano — Variolo Nicolò, fornaio — Valle Gio­
vanni — Vacchiani Antonio, — Vicario Antonio, 
intloratora — Zaini Giovanni, bilaocÌBÌo — 2an-
dìgiacomo Augnilo, tipografo •— ZuppoUi Piatro, 
tipografo — Zucohiatti Valentino, agricoltore — 
Samparotti Antonio, lìarpdQiiflro — Plnsonxotti 
Dòmonìoo, vetrario. 

* 
Collegio elettorale di Udine 

Elettori 
Sciolta la Camera, il-governo dol R,© 

v'invita ad osarcitaro il vostro diritto 
di voto, ad eleggerò i Bepui;ati cho co­
stituiranno la XVlII legislatura. 

A- guida dol vostro voto avete uà 
Programma preciso chiaramente espo­
sto dal Presidente del Consiglio, cho 
vi aasioura il Pareggio del BzlanGt'o, 
senza nuove tasse. 

Per l'atfuazioje di tato programma 
il Governo abbisog'na di collaboratori e-
sporti e specialmente di ohi ha cono­
scenza ij'cura e perfetta dei Bilanci 
dello Stato e delle condizioni economi­
che del paese. 

Proponiamo perciò ai vostri voti 
FEDERICO SEISMIT-DODA. 

Egli chiamato dalia fiducia dol Ra 
per bau duo volto a rciggore le sorti 
dolla finanza italiana, ebbo per capisaldi 
nella sua ainministrazions i priusipii 
che iutormano V attuala nuovo indi­
rizzo finanziario. Como Ministro propoie 
r abolizione del Corao forzoso, avviò 
quella della tassa sul macinato, della sop-
prossiono delle iinoie minimo d'imposta 
sui terroni e fabbricati, mitigò lo di­
sposizioni della tassa sui fabbricati al-
l'opooa dolla revisione, tutelò l'industria 
enologica, fece abolire i dazi difforen-' 
ziali eretti contro la Francia. Infatti 
tutta la sua lunga vita parlamentare 
fu dedicata allo studio dalle questioni 
finanziarie ed a rendere mono gravoso 
e fiscale il nostro sistema tributario con 
particolare riguardo alle classi mono 
abbienti. 

Federico Seismil Soda da dieci anni, 
non ostante questo (joìlegio ne com­
prendesse duo altri, fu considerato 
da tutti deputato propriamente di U-
dino; non si tratta adunque ohe di rin­
novargli il mandato ch'egli scrupolo-
saraonte ha adempiuto e cho voi alteri 
gli rial'fidoreto. 

Fato ohe questo nome aorta vitto­
rioso dall'urna e cosi avrete roso o-
maggio ad un carattere fioro, ad un 
patriotta venerando, ad un uomo di 
Stato ohe tutti rispettano ed onorano. 

Udine 1 novombro 1892. 
Il Comitato 

Billia oomm. dott. Paolo — Blasutti 
cav. dott. Pietro — Bossi- oav. uvv. 
Giov. Biitt. — Basohiera avv. G-ìaoomo 
— BaidusQO Luigi fu Marco — Bierti 
Fraiioesoo sindaco di Pozzuolo — Ba-
stanufitii Donalo — Capellani avv. Pie­
tro — Ooinenoini ing. prof, Fraiioesoo 
— Chiap doti. Valoutmo — Gosaìo An-, 
Ionio — Cozzi li'rancesot) liaigi — Da 
Nardo Griuseppe HÌnduco di Pasiao 
Soliiaviinesoo — Bisnan Giovanni — 
Flaibani Andrea — Flaibani Ginseppe 
— Ifcruglio Angelo fu Pietro sindaco 
di .Foìetto Uinbi-rto — Jaonzzi Alessio 
— Levarla co. Antonio sindaco di Pavia 
di Udina — Mai'zuttint o-iv. dott. Carlo 
— Msroovich Giovanni — Murati! Giu­
sto — Mod'ilo Pio Italico — Mnlaro 
Luigi sindaco di Campotormido — No­

velli Ermaiiegildo — Plalao avv. Ar­
naldo — Pooile corani, dott, Gahriolo 
Luigi senatore Jel regno — Pelri To­
bia — Piooini Antonio — lladdo A.ii-
gelo Vinoenzc —r Sabbadini doti. Lo­
renzo — Sbun''« Giacomo — Someda 
Do Marco Giuseppe sludueo di Muretto 
ili Tomba — di Varmo doli, Giov.Batt, 
— Zsnarola Nicolò eindaoodi Eoana dal 
Il j«ie, 

» 

l ISTRfhNMDill 
Colìegio di Udine 

"Eederico Doda 

Collegio di Palmanova 
Giuseppe Solimbergo 

Collegio di -S'. Daniele 
Paolo Billia 

Collegio di Gemona 
Giovanni MarinelH 

Collegio di Pordenone 
Sarer io Scolari 

Collegio di Tolmezxo 
Ar tu ro Magrini 

Collegio di Spilimbtrgo 
Gustavo Monti 

* « 
Appunti di « un progressista »_ 
Seoondo i libéralissimi ai tlalianisiimi 

dell'organetto girardiniano, Doda è stra­
niero io Italia perchè...1 i nato in terra 
italiana irredenta. jSj atraiiiero perehò.,. 
ha fatto i suoi studi a Padova, -fu tra 
I combattenti di Venezia, tra i proscritti 
dell'Auitria, visse in Piemonte come e-
migrato, i Deputato dal 1864, fu due 
volte eletta in Friuli a Palmaiiova a 
S. Daniele, rappresenta il Collegio di 
Udine da dieci anni, dall'Univ«rsi.t& in 
pel oenserva numerosi amioiinognì parte 
della Provincia. Erano dunque stranieri 
a Torino il Teochio, il Grispi e quella 
pleiade di patrioti illuminati di ogni 
parte d'Italia ohe nel Parlamento nu-
balpino costituirono il primo naoleo 
dell'Italia unita 11 

Voi ohi ooal parlate, slets d«gni di 
eesdo chiamati italiani ? 

SI disse Dada una grandezza esausta; 
ma chi penserebbe a lasciare a oma un 
Berti, un Zanardelli, un Crispi, che sono 
pli\ anziani di lui ? F! sono proprio i 
eosienitori dei Girardini che Io dicono?.,. 

Tiriamo dritto per non venire a con­
clusioni ohe ci ripugnano, e che chiun­
que può tirare I 

Seismit Dada esule e profugo à riu­
scito a crearsi una posizione col suo 
ingegno e col suo lavora, diventando 
lappcesentante d«lla Soaiei& Adriatica 
di Assicurazioni, snveoe di cercare come 
tanti altri di vivere nella greppia dello 
Stato. Tale poeizione, che lo ha reso in­
dipendente, ha oiononpertanto dato modo 
agli avvocati girardiuiani di mnlignare 
e mettere in dubbio il suo irredimiiamo, 
Lit Società Adriatica evidentemente non 
ha nulla di politico, esercita la sua a-
zlone in Italia come in Austria, e se 
lo assunse a rappresentante nonostante 
fosse un proscritta e se gli conservò 
il posto quando fu Ministro, ciò vuol 
dire ohe si teneva soddisfatta ed ono­
rata di avere un tale Rappresentante. 

Calunniata, calunniate, eolia speranza 
che qualche cosa resti f Si Insinuò an­
che che il Doda tossa riaaoilo a far a-
vere l'Assicurazione dei beni demaniali 
alla sua Compiignia -É noto che le 
grandi Asaiourazidnì in oggi si fanno 
per concorso a scheda segreta, sicché 
ciò che fu detto è una pura e mali­
gna insinnaziono. 

Il Dada ebbe un attacca in Parla­
mento mentre era ministro, per un aa-
qwslo di tabacchi. Qual è il ministro 
che sia sfuggito ad osservazioni simili ? 

Egli però si difese splendidamente, e 
in modo da non lasciare il minimo ap­
piglio ai più accaniti avversari. , 

L'integrità del Dada è proverbiale. 
L'Italia a difierenza d'altri paesi può 

glor&csi della socupolusa onestà di 
cni tanti suoi millilitri diedero eseiupio, 
e di CUI Djda ò del bui numer'uno. 

Nonostante il vistoso emolumeato ohe 

pei'cipisce dalla Società, il Ouda, largo 
di cuore, trovasi in oondizioue di poter 
nndare incontro con animo sereno alla 
vittoria del sooìalismo. 

L'iufluonza diunn-nno inParlamcsnto 
sta in relazione de'suol meriti, delle sue 
relazioni e dei servigi resi alla Patria. 
La si può paragonare all'energia di 
una pila voltaica che sta in ragione 
del numero delle lamine di dui i com­
posta, Che influenza voltle ohe abbia 
il vostro Girardini che non ha fatto 
nulla ni per la Patria nò per il popolo, 
e «he andrebbe aHoma sene* eaptrieuza 
0 senza conoscenza ? 

Tutto questo lavoro peî  creare un 
pseudo-Candidato operaio ad ottenere 1 
voti degli operii e della gente di cam­
pagna, si basa iulei&ment* sulla fer­
vida imaginazione dei due grandi elet­
tori del Girardini, Andundo a Iilunto-
oltorlo egli non sarebbe un modesto gre­
gario fra i 608, ma un Taumaturgo; 
pili potente del Giolitti matecebbo fac­
cia all'Italia, moltiplishtrebbe 1 milioni 
com6 Cristo moltiplicò i pani ed ! pe­
sci, proourerebb* al popolo il benessere 
che non ha mai avuto I Credete che gli 
operai e «ne eoel gonzi da credere a 
queste frottole F L'operaio non sa scri­
vere, non aa parlare, ma la pensare, ed 
ha abbastanza buon ssnio per compren­
dere che voi lo prendete a gabbo. 

Il solo campo in cui il Girardini ha 
prestato l'opera sua a vantiggio pub­
blico è II Municipio. Qui si È mostrato 
poco liberale e poco diligente. È questo 
un saggio di ciò ohe sarebbe come De­
puto. 

Sledeva io qael partito che non vo­
leva l'allargamento del voto, ni l'abo­
lizione del macinato. 

Un bel giorno alcuni operai andarono 
ad invitarlo a furo un diacocsc e da 
qua! giorno se ne feetio un idolo. Gh« 
idolo di pasta frolla l 

Noi comprendiamo l'ambizione Itgit-
tima di un uomo di diventare Kappre-
sentante della Nazione. Il Girardini 
avrebbe dovuto presentare! in -qualche 
Collogia 0 sprovvisto di candidato 
0 avente nn -candidato di poco va­
lore ; ma mettersi in testa di sosti­
tuire il Doda ohe rappreieiita questo 
Collegio da dieoi auni, il Collegio capo 
dalla Provincia; che fu due volte Mi­
nistro; che slede rispettato ed amato 
fra ì consiglieri in Ijtmpldoglio, e che 
i an liberale a tutta prove; a oombat-
<terla con quei modi, ò cosa che non fa 
onore all'avvocato Girardini, e cho pro­
babilmente gli chiuderà la strada ohe 
conduce a Koma par tutta la vita. 

Vn progressista 
# 

MEMENTO 
(dal Ssìola) 

fiicordiamo ni candidati e al loro a-
genti che li comprano — agli indegni 
che li veodono — che la legge punisce 
con la realvaione fino ad un anno, e 
con la multa che varia fra cinquanta 
a mille lire chiunque promette impie­
ghi, lavori, 0 somministra denari per 
ottenere dei voti. 

Sono anche puniti con peno inferiori 
coloro i quali si lasciano oorrompere da 
queste arti. 

Ricordiamo pure che la legge punisce 
colla reclusione fino a sei mesi e con 
la multa lina a lire mille chi minaccia 
di qualche danno 1 proprii dipendenti 
per costringerli a votare per questo o 
quel candidato, 

R cardiamo infine che Wvoio è segreto, 
GII elettori votino bonza timore ;per 

il candidato che proferscono. Nessuno 
saprà mai quale il nome ch'essi scri­
veranno sulla scheda. 

.Elettori 1 se qualche sostenitore di 
candidati corruttori esercita delle pres­
sioni sulla vostra ooiicìanza, denunzia­
telo subito al procuratore del re: b 
un birbante, * * « 
Avviso al Presidenti e segretari 

dot snifgi e i e t t o r u l i 
Alla legge olettor.ila 24 settembre 

1893 vennero apportate importantissime 
modifioaaioni con l'altra dal 28 gingua 
1893, spcoieiraento nella formalità della 
votazione, tra le quali una all'art. 71 
sulla quale rlohiamiano l'attenzione dei 
Presidenti e Segretari dei seggi elet­
torali. 

A diiferonza di quello che si faceva 
nelle elezioni precadenti, in questa ó 

neoonsario che aleno, anziohèìbraciate, 
conservate le schede valida. E prsci-
sumente i prasorltto sioDU chiuse iu 
plico firmato e sigillata, e questo, iit-
sieme all'estratto dal verbale relativo, 
portato da due membri almeno dell'uf­
ficio della sezione al Pretore. Quindi 
i seggi fuoii di città dovranno portare 
questo plico con unito Verbale al Pre­
tore del secondo mandamento, a quelli 
ili città al Pretore dol primo manda­
mento. 

Contemporaneamente altro membro 
del seggio dorrà portare va secondo 
esemplare colle schede contestate Gll'uf-
fiiio della prima sezione. Raccotnnn-
dlamo vivamonte a qtielli ohe andranno 
a formar parte di qualche seggio di 
procurarsi il testo dolla legge eletto­
rale polìtica con le modificazioni ap­
portate dalle due tegjji 5 maggio ISSI 
e S8 giugno 139ii. 

Patriotismo girardiRìaGo 
0 elettori operai ohe vi vogliono mi-

stifloare sui sentimenti del candidato 
Oirardiui, sapete voi come venne accolto 
da esso e da ohi per esso l'appello dal 
Circolo Garibaldi di 'frieite, che ab­
biamo pubblicato nel nostro namoio di 
ier l'altro? 

Colle seguenti parole che si leggono 
nel Giornale di Udine di ieri seconda 
pagina, colonna prima: 

« 0 che s'impiccia questo 
Circolo triestino nelle uostre 
elezioni ? » 

Avete capito? I triestini sono ana 
cosa diversa da noi ' 3{a//ani. Essi non 
devono interessarsi dalla ooaa dell'Its-
Ila, perchè all'Italia non appsitengono. 
Cho irredentismo! cho fratelli oppressi\ 
che ^r'Qpac2e//'/lt<iir'ia!CoirAnstrla sona 
a ooH'Austria oi atleiio magari eterua-
ments t 

La nazionalità medesima, la patria 
che abbiamo comune, sono ubile I L'im-
portintB è ohe Girardini diventi depu­
tato per far dispetto a Pedi* e Billia, 
a, punta caso, par servire da sgabello 
a qualche suo leader d'oggi I 

Oh il patriotiamo e il liberalismo dai 
girardiniani I Fratelli Triestini, Io ad­
ditiamo alla vostra ammli!asione ed alla 
vostra riconoscenza. 

« * 
«L'on. Marzia, con nobile 

atto di deferenza verso le virtù 
patriottiche più degne di osse­
quio, ha dichiarato ai suoi a-
mici di San Vito al Taglia-
monto che non iiitende di con-
traporre la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

«È un esempio di abnega­
zione che onora altamente l'on. 
Marzia, e che vorremmo fossa 
imitato da altri, dal quali si ceroa 
di attraversare II ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'anni ne sono il da' 
coro. » 

(Dalla Riforma di venerdì 21 otto­
bre 189a, n. 293). 

* * 
Il oandidato «doglioperali» 

Udina, 2 novombro laSa. 
Egregio Direttore del Friuli. 

Si va dicendo che l'avv. Girardini i 
amico degli operai e sa eletto ne pa­
trocinerà gl'interessi. Io per nonto mio 
devo dire il contrarlo. Avendo una causa 
coir Amministrazione delle Ferroviedella 
Società Veneta per pagamento di mer­
cede, per la quale ottenni il beneficio 
del gratuito patrooiuio dalla Commis­
sione presso il Tribunale Civile di qui, 
trovo quale patrocinatore di quella a 
mio danno l'avv. Glrardiui, il cosi detto 
candidato degli operai, 

Commoiiti non ne faccio, ma mi aol're 
obbligo di avvertire i miei compagni di 
lavoro, che non ai lìdino di chi avversa 
gli operai specialmente quando questi 
nanuo da parta loro la prasunzioue 
dulia giustizia. 

Aires Isidoro 



IL F R I U L I 

1 niel luondeKKiilo 
MotM in fine veloaior. Man mano 

ohe ci avviciniamo alla oalistri'fe in 
qaBBta obbrobriosa loti» ohe sì oom-
batte oaotro Doda, non da Udine pa-
trìotiiia, onesta, ohe pensa è senta e 
ricorda, ma da uuà pattuglia di gente 
scettica 0 iateressuta, ohe mira a fare 
gli affari propri ancora prima di!quelli 
del proprio candidatoj man mano ohe 
ci avviciniamo a questo momento, il 
linganggio dei giornali di questa geBt$ 
diventa più inverecondo,; più villano è 
pili stollo. ^ 

JVlentire, oalnnniara, vitiipefarè, e poi 
ipocritamelile flugarsi Vittiniedi ohi lotta 
invece per una butna e giusta oansa a 
con armi leali, ecco il metodo di offesa 
9 di diEasii adottato da costoro, 

E'i il metodo è onestamc«(e oaloo-
luto: il pubblica non legge tutto; non 
s'informa dal prò e del contro j ̂ sposso 
assorbe là menzogna e la oaluimia, ma 
uuu la smentila colla filale sono state 
ricncoiate in gola ai mentitori; e oosi 
questi lomapoui /iasolano sul loro pas­
saggio la oàale Btrisoi» delia loro bava, 
oli'è proprio bava impura, ed a <njal-
chti illuao'0 aoioodo pare argento, o 
come tale raccoglie. • 

Voi non date retta agli argomenti (?) 
Blonjbati ,ooi quali oeroaao di : tenere su 
la loro causa pericolante, senza accor­
gerai ohe sono essi ohe la rendono'più 
debole ancora ed antijsatioa, e siete un, 
oréiinó; voi dite lealmente « aetiza of­
fendere alónnq le vosWe ragioni a »o-
sttgno delle vòstre idée, a siete un bir­
bante, wa. venduto, ' 

B'spondete una volta sola a dieci a 
venti provoòaaionii' alle continue è me­
todiche iógiuriè, a siete voi òhe pro­
vocate ed oltraggiate; non vi degnate 
di riapondèrei'ieiiyi dicdttù"! già,' non 
sapete ohe riappndeié,perchè avetg torto. 

E dopo tutto questo, aiuterò l'invft-
tiva vestisse furtnaiatterarìami'ute uà 

.po' artiatiohe; pa, nemmanao questo: 
tutto è tpiviala, pedestre, soloooo : naa 
grande miseria accauto^ a. una grande 
impudenza. , ' 

Notiamo qui Je tre ultime menzogne. 
Negano,cii9 (jj-irardiqi abbia.ooriaul-

tato fecile prima di presentarsi candi­
dato — 8 saono di mentire. . 

luaultanu il Generala Di Leona in-: 
ventando che sin stato :»!anda<<? da 
Feoile alla riunione di martedì al Na-
aional» — e,sanno di mentirà, 

ITiugoao. di raccogliere un,; SÌ dioe 
ohe Dodi sia a Tldine — e sanno di 
mentire, perchè uè Doda è àUd.ue né 
ss dice ohe vi BÌa. . 

E avanti e avanti,,., cioè no : e in­
dietro 0 indietro; perchè se dai difen­
sori e dal loro linguaggio è lecito ar­
guire della causa, è «iia causa perduta, 
non pel momento, ohe può contar poco, 
ma per sempre. 

Maateniamo integralmente 
quanto fu„ scritto nel nostro 
giornale sull'intervista avuta 
dall'avvocato Girardini col se­
natore Peoile, e dal primo sol­
lecitata. Chi nega che questa 
intervista abbia avuto luogo, 
mentisce. ^ 

Quindi^ ripetiamo le nostre 
domande alle quali sarebbe 
tempo si decidesse a rispondere 
io stesso candidato Girardini; 

Coìne fu che l'avvocato Qi-
rardiìd si degnò di midar a 
consultare tino, degli odiati e 
dispotici e twìxto combattuti 
<i duumviri ^>? 

Come fu che, dopo ricono­
sciuta la scotivenien^-a di com­
battere Doda, si è deciso a com­
batterlo e con mezzi e linguaggio 
tanto... convenienti'^ 

^1 vorrebbe »a|iere.,«. 
A proposito di politica eoolasiastica, 

il Consiglio dai ministri, nella relazione 
al Sa scrisse: «Occorre appena aggiun­
gere ohe siamo irremovibilmenla risoluti 
a mantenere integri in ogni parte e verso 
tutti i diritti dello Stato». 

Un candidato nuovo, ohe abbia spe-
oìalmente un passato equivoco in mate­
ria politica, tale che non possa costituire 
garanzia alcuna pell'avvenire, anzi mo­
tivo di dubbio, è obbligato ad esporre 

la propria opinione nettamente almeno 
sui quattro o cinque punti salienti della 
politica attuale, se non vuole dai e adito 
alle supposizioni meuo Inaioghiere a .(ùo 
riguardo. 

UBO di qaeati è la politica.«coleaia-
stioa. Che ooaa ne pausa l'jivv. Girar* 
dlni? B un punto delicato^ sul quale 
oerto la menta del nuovo candidato si 
sarà fertnata, e noi speri:iran ohe i suoi 
portavoce vorranno illuminare su oi6 
i loro lettori. (*»») 

li buon senso di un opel-aio. 
Uioeviamo !a seguente; 
11 giornale la Breoaia, trova di"suo 

gusto ripetere ogni giorno ai suoi let­
toti, ohe se a «Federico Saismit-Doda, 
« un liberale degno di sostituirlo lo si 
« potesse trovare, sarebba tempo di ao-
« cordargli onorato riposo*. (FiVo Porlo). 

B vorrebbe contrapporgli l'avvocato 
Giuseppe Girardini, uomo onorato sin 
ohe -si; vuole; ma ohe non è mollo si 
mostrava cattolico farvente; ohe fre­
quentava assai devotamente le funzioni 
religiose col suo libro tra le mani; ed 
ora si vorrebbe farlo passero por uu 
radicale e qualooaa di più anche, k me 
pare che questo si» un correre un po' 
troppo a precipizio, e : quantunque io 
abbialo stomaco sano e robusto, uu 
boccone cosi pesante non lo potrò mii 
digerire, perchè una persona intelligenta 
ed istruita coma l'avv. Giuseppe Girar­
dini, ;non si, pnè snpporre ohe cambi di 
opinione d'un istante all'altro, cornerei 
cambia di oiimioia. Sarebbe un far torto 
al suo: carattere. . i • 

; Dunque il liberale degno di sostituire 
il Seiamit-Dpda, la Sneaoiaaoa lo ha sa­
puto trovare, cosi noi voteremo tutti per 
Seismit-Doda, perchè liberale e patriota 
mal smentito. : 

Udine patriotica e Jiberale non voterà 
mai contro, un, uomo ohe rappresenta il 
patriotisiuo e l'italianità dei paesi an­
cora soggetti allo straniero; lasciamone 
il triste vanto ai breociaiuoU ed al nuovi 
feudatari o, cmtelluni che ai vogliano 
.ehiamare. • . 

Paoifloo Valusai ed altri patrioti.mo-
derati''̂ dal vecchio ; stampo,,; .avrebbero 
preferito un: candidato del ioro partito, 
ed è giUslo, Ma tra due candidati,.del 
partito avversario : avrebbero sempre 
preferito quello, ohe ha dato, proja di 
senno e di patrioligmo per il passato, a 
mai uuo dei quale non si ha ancora 
alcuna prova positiva dal come la pausi 
» dove possa andar a finire, 

Un elettore operaio, a nome 
-̂  anche di motti altri. 

E poi si dirà chela candidatura Gi­
rardini h aorta dal seno degli operai ! 

Visprissi l'altra volta ohe nella ele­
zioni del; 1890 0 nsllè anppletive nèf 
il sorteggio del prof, Marinalli, nel iSOl .• 
Gìrardiai militava nel oaaS)«) do! prò-
gresstsli'i ava vi aggiungo ohe al prin­
cipio di quast'anuo furmavn parto di un 
Comitato per costituire, in previsione 
delle elezioni, una usaooiazione pvogres-
stata. Parche .dunque ha abbandonato 
1 suoi amioi '/ 

Quando si cominciò a tlisoutsre sui 
giornali dallo scioglimento della Camera, 
egli tastò il terreno tra i suoi amici 
politici chiedendo oome sarebbe Intesa 
dal partito la sua oanivdatura; queste 
sue aperture però pare non sieno state 
accolte molto bene, anzi ci ai aoearta 
ala stato dissuaso di tentare un passo 
di questo genere. 

Mi consta purè ohe in tale occasiono 
fu anche presw il sanatorè Peoile nel 
suo studio in via Zinoa, ma non su poi 
ohe cosa questi gli abbia consigliato. 
Certo è:che: l'iraprosaioue dalle sue in­
terviste-deve esilerò stata questa: cha 
tra i suoi amici di partito la sua can­
didatura por ora non incontrava. Allora 
egli avendo desiderio vifissimo di non 
lasoiar «fóggira qiiasta : ticoasione par 
tentare tale prova, si rivolse ad alcuni 
amioi personali i quali costituirono «n 
Oomilato. .0, persuasero piiohl Operai a 
lasslarsi pév'aùidei'a òhe veijaniente Gi­
rardini è ,i>u oaudidato tale ohe meglio 
non potrebbe speraro'il partilo operaio. 

Da quest'i j«(ii)loi però si javora molto. 
Hanno fbndato un giornale, La Brec-

oia, più che battagliarci, iiisulentef hanno 
tii'ato il Oiorncile di Udine a sostenere 
queétà tébdidatisrB,^ giaobBOdo'gli anche 
in que-ito modo un bruttissimo tiro, per­
chè lo hanno Inésso ih ci)nilìtlo -con i, 
suoi sOBteBijori: i quali non ^avrebbero 
mai uppóggi'i'tó GirWd'ini'dopo cha egli 
aveva loro in cosi,malo modo volte le 
spalla; Inoltre'yanno sorivenrto in tutti 
i toni j ohe .ohi-:yot«i per Doda non è 
uomo indipendente, oaroando di intimi­
dire con-parole altisonanti ehi pnbbll-
oamente.fa .prop;iganda~pe,r jliOandidato 
da osai'bfebàttuto; 'ma 't'iftl'o questo 
si risolverà iu una bolla di sapone; per­
ii deputato di Udine anche per questa 
volta iiii. Wederiào SeiMt-Ùdda. 

I cavalli... degli altri. 
Iia Breooia riprodurrà o^gì una cor-

tispendenza doll'iiaWa d6i Popolo, nella 
quale è detto ohe par Dada si fa lavo­
rare anche il olerò dello campagne. 

Constatato ohe i cavalli di ritorno 
non sono una speoialilà del Friuli, dob­
biamo oiinsigliare gli amioi dell'avvocati) 
Girardini a tenere acqua in boooa su 
questo argomento. 

li loro candidata gode troppa sim 
patta nella sacrestie, attesa la SUB dili­
genza nelle pratiche religiosa, perchè' 
non si sappia a ohi daranao il i oro voto 
1 preti, se andranno a votare. 

» 
«Quando negli uomini ohe 

hanno una pagina gloriosa 
nella stovia della nostra reden­
zione politica, concorrono pure 
i requisiti di animo e di intel­
letto cheji rendoho meritevoli 
di sedere nella Camera elet­
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depone in favore 
del caviittere dì quegli elettori 
che li abbandonano, » 

(Dalla Riforma di' domeuioa 23 ot­
tobre 1892, n. 297), 

Come risulta dall' annuario 
iS92, il cotnm. Federico Seìsmit 
Doda è membro delta Commissione 
censuaria centrale, assieme al-
l'on, Giolitti ed altri. 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a fer parte di quella 
importante Commissione; e se 
il nostro candidato ha.accettato 
quell'incarico, ciò dimostra il suo 
desiderio di da:re esecuzione ad 
una legfee dello Stato, quan­
tunque avesse preferito un si-' 
stema diverso. 

• • • ' » -

„ DODA E LA*«TRIBUNA» 
Scrìvono da Udine all'autorevole gior-

naie romano: 
L'ultima mia corrispondenza ebbe 

lusinghiera aoaogiienza dai molti let­
tori che la Tribuna fonta qui, perchè 
improntata a franchezza e verità. Si 
fece gran fantasticare sai possibile an­
tere, ed ìntìue la si attribuì al direttore 
del Friuli signor Indri. 'Voi sapete 
quanto errata aia questa supposizione. 

Le cose qui vanno bene. La oandl-
ditura di Faderioo Seismit-Doda è ac­
colta ovunque. Le oampagnt mandano 
uotizie ecoelleuti; dappertutto essa conta 
BOB la prevalenza, ma una maggioranza 
imponente. La città pure si dichiara 
nettamente par Seiarait-Doda, Molti o-
perai, i r duci delle patrie battaglia, 
la maggioranza dei oitladini sono per 
Seismit-Doda-

I propugnatori dell'avv. Girardini, 
candidato contrario, sono pochi, ma gri­
dano molto, si •arrab.ttauo e perciò ohi 
osserva, senza approfondire l'indagine, 
può credere sieno In numero maggiore. 

Fra i due candidati non vi è diffa' 
renza di programma benché fosse stato 
preaununomto ohe l'avv. Gir&rdiiji, a-
vrebba poggiato vèrso' il ràdioiilis'mò 
sociale. Infatti il Castello, periodico 
ohe si dice organc degli operai, nei nu­
meri ohe precedettero la proclamazione 
sosteneva essere necessario ohe il can­
didato degli operai foSse essenzialmente 
radicala con laggera tinta S'ioiallsta, 

D'un tratto invece annunciò la caii-
didatora Girardini e pubblicò più tanii 
il piogriimma ohe è ministeriale. 

VENSRQU E L'ATTIVITÀ' 
dui {;uudi<Ittto^ir«rd|lDl 
Dalle picoole cose si può risalire 

alla grandi.SI magiiiftoa Girardiiii oome 
quello che in uà /Jartrasforìnerà in paese 
della Cuccagna questa povera Italia, e 
si dimentioa B bella posta di analizzarlo 
negli ufdci minori ai quali fu chiamato 
e donde intende spiccare il volo per 
Montecitorio, • 

Eletto oonsigllsre oomanale: al mo­
mento dalle elezioni generali, fu più 
lardi chiamato a coprire un posto di 
Assessore nella Giunta. Come disimpe­
gno il suo mandato ? Con una niegU-
genza imperdonabile: mancava spesso 
alle sedute, ritardava sempre nello re­
lazioni. 

Sa feoe prova pooo buona in un uf­
ficio che non reclamava tutta ia sua 
attività, oome mai può pretendere dì 
aspirare alle futizionidi deputato? 

E si noti che sa parto dalla suo as­
senza erano ad impntarsi a lavori pro­
fessionali ohe non gli permettevano di 
uscire dallo studio, le altre tutte erano 
attribuibili a indisposizioni che l'obbli­
gavano a guardare il lotto, 

1 ooosiglieri comunali lo sapranno: 
anche alla saduta-24 settembre p. p, del 
Consiglio, egli non intervenne e si disse 
perchè indisposto, notando ch'egli aveva 
assunto verso ia Giunta il dovere mo­
rale d'intervenire, avendo accattato di 
fare la relazione ani ricorsi d'inslaggi-
bilità di alcuni coneiglterl, e an quello 
che intaccava le operazioni della IU 
Seziona, relazione cha poi devetiefare. 
in lu-igo , dell'avv. Girardini, l'avv. 
Maas3o, • 

In sMatto modo questo candidato 
« pieno di vita e di energia « adempie 
ai suol doveri di uomo pubblico I 

E noi Don gli tarammo appunto, anzi 
saremmo disposti ad indnlganza a suo 
rigoaido, qualora egli si oooupasse del­
l'interesse pubblico entro i; limiti cha 
gli peri'iettono e i suoi: mezz' fisici e 
la occupaKìoiii dalla sua professi-ns; ma 
non possiamo .taoara quando si tratta 
di affidargli un mandato oopa quello di 
dopululo, ohe, specialmente per un 
nuovo, assorbe cumplotamentaiogoi at­
tività, 

1 propugnatori di Girardini accusano 
Doda di esaera veochiu, ao tiaoooso, tale 
cha non potrà assistere con diligenza 
al lavoro parlamefntare. Non dovrebbero 
toccare tale argimento, perohè scottante 
par il loro candidato, il quale, senza es­
sere veoohio, tuttavia non potrà, se e-
letto, dare opera efficace per l'adem­
pimento del mandato a lui. affidato, 
per le stesse rngioni per cai non diede 
prove di diligenza sadendo nella Giunta 
Comunale. (***) 

Paolo Biiliaa San Daniele-Cddroipo 
Due séno i bandidati, il oomm. Paolo 

Billia e. l'avv.' Rloowdo Iiuizato. 
Il Billiaè moltooouosoiutOin provincia 

e speoialmènte nel Collegio; ove passò 
aiia'gràn p^rta delia-sji.a.yi.ta, Sj'.ocoupò 
sempre delle pubbliche.athmìnistrazioni 
nelle.quali porlòun contingente di in­
telligenza B attività. Molte istituzioni 
del nostro Paese fa fono .attirale meioè 
la. opoperazione del Billla, llquaiacon-
Oorsa alla' loro prosperità facendo 
parte dell'atamlnistrazione. 

Senza tema di essere aaortaàti di e-
sagerazioni, pqssiamo sffarraare ohe non 
sono molti i oittadini ohe più dal Bil-
lia siousi prestati nell'iutorease dei Paese. 

E.por essere brevi.riportiamo.in ap-
presà-i da hìi giornitlé oittidlàó'del 17 
luglio 1891, lo Stato di servizio del 
ooinra. Paolo BiUia nelle pubbliche arn-
ministrazioDi, che oli sembra esatto. 

Il Billiafu due - volto deputato del 
coUagio di San DaaielBfCodrolpo, nell'ul­
tima legisLatara ia scrutinio di lista ed 
in.epoca autoriore a Coll.agio uninomi-
nale., Alla Oamera militò nella sinistra 
storica,'teiaparatu, e .non, haimai aura-
biato. "Votò contro il Ministero Budini 
ed a favore dell'attuale.-^Per tutto: il 
tempo ohe fa alla Camera iiBll'aUima 
legislatura, fu deligeoiissimo, non avendo 
;mai mancato, ad una seduta, Prese la 
parola una prima volta per motivare 
anche a nome di alouai. suoi ooUeghi 
il voto negativo ohe stava: per dare 
contro nuovo impostp- l'eoe ijn .impor-
tinte diaoorsò per opporsi all'applioa-
zionO, della blansdlasui'vini dimostrando 
i danni che ne sarebbero derivati spe­
oialmènte all'agricoltura della nostra 
Provincia. lusomuia il Billia; essendo 
uomo pratico può essere iitile al Par­
lamento meglio ohe. i dottrinari,) poeti, 
0 gli esagerati in pòUtioa. . 

L'avv. Lujzato nato a Udina, ma che 
da molti anni ha il.suo stabile dami-
oilio in Miiano, ha distinti meriti pa-
tciotiov ed una bella intelligenza, la 
politica si dimostrò Sempre di principi 
radicali repubblicani, ohe non volle mai 
smentire u è modifioare, e por cui gli si 
attribuisce fermezza di carattere. Ss 
lo avesse fatto prima d'ora avrebbe 
ottenato un Collegio in Lombardia, Ne 
quei principìi modificò nell'attuale oo-
oasitìnoj oome risulta dai suoi discorsi 
pronunciati a San Daniele ed a OodroipO. 

Il Comitato di San Daniela taoava 
giorni or sono una pubblicazione nella 
quale si dioeVa che il suo candidato a-
«rebbo fatto una dichiarazione di agire 
nell'ambito delle istituzioni e ciò per 
smentire le insinuazioni dtgli avver­
sari,'Niente di tutto questo. Abbiamo 
sott'ooohio il discorso dal Luzz-itto fatto 
a San Oaniela, a reso pubblico colla 
stampa, nel qnale si leggono le seguenti 
p-irole: «obbiettivo del partito radicile 
« italiano è appunto di radunare uu 
«nucleo di uomini ohe svolga le qiie-
« Btioul, popolarizzi le idee, le faccia 
« entrara nella oosoienza popolare per 
« indi tradurle in lègge, ed in dò è 
< partito legalitario ». 

La conseguenza non ci sembra logica 
L'avv, Luzaatto non dovrebbe igno­

rare ohe alla Cumera vi sono radicali 
legalitari e radicali non legalitari ; per 
cui sotto tali riguardi non 4 permesso 
comprenderli lutti. 

Parlando poi di aè, disse soltanto ohe 
• veniva dalle nave di Garibaldi repab-
« blioanO ohe aveva proclamato 'Vittorio 
« Emanuele «. Saranno abili le frasi, ma 
non bastano a oaaoondere l'intimo pan-
siero, Auzi diramo ohe in qaaat'oooasioae 
il Lnzzatto vorrebbe andare alla Camera 
mantenendo farmi i suoi priUBIpii re-
veputiblloani senza nulla aooordate. 

Ànoho a Codroipo le dichiarazioni 
fatte non furono più esplicite. Oiaas 
soltanto olia agirebbe . nei limiti o nel-
. l'ambito delle leggi per migliorarlo », 
Per fare una professione di fsile politioa, 
non si doveva parlare della leggi in 
genera, ma dello statuto; se iateodease 
di comprendere kiicha questo, a! vede 
ohiaro quale no sarebbe il miglioramento . 
da lai vagheggiato. 

Marita anche osservazione quanto disse 
a Codroipo, va'e a dire ohe egli appar­
tiene a quel partito radicale ohe non 
«ha limiti né eonfin! uà colonne d'Er. 
« 0 ile, per oui«bisogna ancora progre-
1 dire per determinati fini'ohe non esdu-
• dono altri fini maggiori dappoi», Gli 
elettori hanno oiipilo? 

Insomma le dichiarazioni del Lnzzalto 
sono tuli'altro ohe ohiaro, e per gli 
elettori, la lotta si presenta in questi 
termini : 

Da una parte un candidato monar-
ohioo-costituzionaìe, dall'altra un radi 
oale ohe vorrebbe non direi rapatblioano, 
ma ohe evita una esplicita dichiara­
zione in senso Oontrarìo, 

Eooo lo slato di servizio del oomm, 
Billja nelle pubbliche amministrazioni: 

«Prima del 1866 fa per alcuni anni 
membro dalla Congregazione Provin­
ciale assieme a Nicolò Pabris, al conte 
Gherardo Eesohi, al conte. Frauoesoo 
Eota, al nob, Giuseppe Martina ed al 
conte Lucio Della Torre. 

Da oltre 'lìO anat è Consigliere Pi o-
vinoiale rappresentante dapprima il 
Collegio di Codroipo, e dal 16 quello .di 
Udina. 

Per molto tetivpo' fa Deputato Pro­
vinciale; fino a sua rinunzia, e nella 
Deputazione fu Balatora su importanti 
argomenti e sn grandi interessi, della 
Provincia. 

Rappiresentò fino dall'anno 1873 la 
Provinola nostra nel Comitato di Siral-
oio dal Fondo.territoriale, e nel Consi-
glio.di Àmmiaistraz'ona dai . Minicom! 
Centrali di Venezia. 

Po promotore dalla Scuola Agraria 
di Pozznolo, e dalla sua istituzione 
rappresenta la Provincia nel relativo 
Consiglio, di Amministrazione. 

Da molti anni fa parte della Giunta 
di vigilanza dell'Istituto teouioo, prima 
oome rappresentante la Provinola ad 
aitualmenté oome ràpprasoutaote il Go-
•verno. : 

Prima.auoora. del 1866 fa consigliera 
dal Comune di Udine, e duri in quella 
carica pel oorso di molti anni: fu ci-
patutamentu elètto membro della Giunta 
ove gli furono affidati gli affari più 
importanti e delioatl. 

Como ajembro della Giunta, fu il 
primo ad ideare l'istltuzloue della Cassa 
di '.EisparmlO autònoma di Udina, e fino 
dalla sua fondaisloue è membro del 
Consiglio di Amniinistrazione. 

R-ippresentft da circa 15 anni il Co­
mune nel CoQSiglio d Ammiaistrazione 
del Monte di Pietà. 

Wa per molti anni alla Presidenza 
della Associazione Agrafia frialaaa, ove 
richiamò a vita il grandioso progetta 
dal Ladra, e oome Presidente della Com­
missiono promotrice si occupò, indefos-
sameate por oondurra a buona flao 
quella impresa sup-iràndo graadi ed in­
numerevoli i.diffiooltà. .. 

Pu uno dei promotori della Banca di 
Udina, a dalla sua matituzioue funziona 
da Sindaco. 

Ett promotore; efficace, del Cotonificio 
Udinese, e dalla sua fondazione è mem­
bro di quel Consiglio di Amministra­
zione. ', -• 

Istituì il Tram cittadino e funzionò 
da Presidente di quella Sjoietà, 

Ooma rappresentante della Iccale Ca-. 
mera di Commercio fu uno fra i caldi 
propugnatori della Ferrovia di Poatebba 
ocaupaudosi mdefassamauta, e per il 
oorso di molti anni, finché l'esito co­
ronò la sua azione. 

Fu Deputato al Parlamento Nazio­
nale dal 1870 al. 1874 per il Collegio-
di Sao Daniele Codroipo, 

Jtt i^residente della Commissione per 
la parequazione fondiaria, ed è attuai-
menta msmbro della Giunta Censuaria 
Provinciale. 

Sostenne varie alto cariche e lavorò 
iu nìolte C-jmmissioni; e da oltre 30 
anoi si occupò quasi esolusìvamenta 
nella vita pabblioa portando in tanti e 
etariati uffici un gaueroso oontinganie 
di intelligenza ed attività. • 

Al signori maestri elementari del 
Collegio di Pordenone. 
La lotta elettorale politica è inco-

miaciata. 
I maestri elementari d'Italia fanno 

l'angnrio ohe la vittoria arrida agli 
uomini, dei quali le riformo poiitioo-so-
oiali hanno per base fondamentale l'edu-
oaziona popolare. Essi sentono il dover» 
di lottare contro ohi o dissimula 1' ef­
ficacia della scuola o la nega reoisv 
mante. 

Combattere codesti uomini equivale 
appunto rialzare le sorti dairedatazione, 
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da Otti aoaturlscA uatiinlmante la gran­
dézza morale e materiale dell'Italia. 

I tempi mutati riohleggono altri no­
mini, ohe non siano amanti dei privi­
legi di pòchi e dell'o»oaranti«mo di 
moUS, mi dèll'aDÌversale benessere mo-
itals e materiale dell'umanità sofferente. 

iLll'annunolo ohe II oomm. Scolari 
pfof. Saverio aooettaw ia oiiddidatara 
nel nostro Collegio, ai levò dn tutte le 
pani un grido di gioia a salutare l'uomo 
giboerameDte liberale, prode e valoroso 
patriòta,.iemiueute soienziato, cultore 
appassionato degli studi, strenuo difen­
sore dei maestri elementari. 

Egli difatti, è.convinto che 11 proble­
ma deli'eduoazioBe nou possa risolversi 
IÌ8 non ai migliorano la oondisiuni mo­
rali e materiali del iiaeatro, condan­
nato a trsTOinare la vita a stenti; i 
neoeeaaiìD toglieilo da quall'abbiezione 
morale io cui vive, e ai facoia giustizia 
asBegnandogli nell'umano consorzio nu 
posto degno di luì. j 

II nostro sguardo sia quindi rivolto 
a Saverio Scolari abe appartiene alla 
graùde famiglia degli insegnanti, poi 
che neSBons meglio dì lai può sapere 
olà ohe è neoesaario al varo progresso 
della edti(;àztonè popolare; e facendo 
l'angurlo ch'egli rioaoa .vittorioso, vi r»o-
oomandiamo, egregi oolleghì, la sua 
otindidatnra. 

Alcuni maestri del CoUeffio 
di Pordenone 
» . 

. ' . . 'l • • ^ ; / • - • « * • 

Collegio di Palmanova-Latlsana. 01 
jorivono.da Lalisana; 
j ,.,lia rielezione di Ginaeppe Solimbergo 
non pai in nsaauQ mono mett»rai in 

• dubbio, ili Ì«ànto ohe, oltre all'avere 
in .thtto favorevoli dieoiotto sezioni e-
isttorali su ventitrì, e p'A i disfidanti 
di Palma e dintorni — ohe presentano 
altri duo candidati, Terasona e l'altro 
— ha ni) solido appoggio nella stessa 
PalmanOT»,; come lo prova nna lettera 
di ringi'aziamento ohe sappiano esistere, 
speditagli dalla rappresentanza di quei 
municìpio; ie nella quale, anche a nome 
della cittadinanza, in pi;ima gli si ren-
donoVlé pili sentite grazie per la sua 
efdcace coopecazloné a tntela degli in­
teressi delia Provincie venete, ed in i-
specie di quella città, per l'esonero 

: delle cosidette spese di epedalità ohe 
si pagano agli Ospedali dell'Austria; 
poi per le sue prestazioni ende otte­
nere. dal .Governo. la coesione del fab 
brioato ohe Serve di spedale; e ohe ter­
mina facendo voti ch'egli abbia a re­
star sempre il • loro rappresentatile, 
t che corifermera,nno coi loro suffragi 
la stima-e la riconosOemà' che per 
lui professano. 

Capirete ohe di quanta dichiarazioni 
i galantuomini hanno ragione é diritto 
di tener conto. 

Abbiamo motivo di credere che l'a­
mico nostro abbia dspositatu pre.98a un 
egregio amiòo-personale suo di Pal-
manova — sul l'esempio dall'on. Ca-
Tallettn -—,.insieme a questa lettera 
delle altre lèttere direttegli dall'attuale 
amministrazione di qael municipio, nelle 
quali si confermano i predetti senti­
menti e 8i renda testiinonianza esplicita 
al Solimbergo delle sue costanti, as­
sidue premure in vantaggio di Palmaa 
nova; in tutto una quiuJioina di doou-
menif,! òhe si: riferiscono ai mioiater-
delle Fmauze,. dell'Interno, del Tesoro 
(esBèndo. ministro Oiolitti), e della guerra. 
Seiiplipeiioonta' per rispondere a quei 
tali che vaniio ripetendo ohe il Solim­
bergo non si è mai oooupato di Pal-
maDova;,.e per rispondere a olii pro­
voca.... la luce, non la luce più meri­
diana. 

Ci scrivono dal Collegio di Palmanova-
Latìiana: 

Il manifesto dfl nostro Soli»l6eri?o 
ffiuseppeha f«li« .nelpoUagio la migliore 
impressione. Tutti vi riconoscono l'uom > 
sereDaraente tranquillo dui suo passalo 
politico e che affronta la lotta colla o 
sOiènza di avi-r adempito al ano dovere. 
Non è un dettagliato programma da 
ministro, ma una ohìara professione dì 
feda liberale, ch« onora ohi la firma. 

* 
« « 

Dallo stesso Collegio di PalmanoVà-
Laflsana, ci mandano anche la seguente 
cartolina : 

Fate Bsnal bene a riprodurre il ilfe-
mehlo del Secolo, par ricordare ai can­
didati e ai loro agenti ohe li oomprano, 
agli indegni ohe li vendono, ohe la legga 
pnai9oo con la reclusione fino ad un 
anno, c> oolla multa, oh'unque sommi-
Yìistra denari per otlouore dei voti. Vi 
posso assicurare oho anche lìi questo 
OijIleg'O... va assai bone di rarameólare 
questa disposizione dì legge 1 E per 
ora non vi dico altro. 

» 
* * 

Ci scrivano da Lalisana: 
Oggi una importantiailma rinniiiné. 

elettorale nvava luogo in farms privata 
prèsso l'avv. Virjiillo Tavani. Gonvan-
nero persone influentissime del faese. 
Sappiamo ohe dal complesso delle no-
tiìile perveunlB al ptpsident» del comi-
tato generale da ogni parte del collegio, 
il:Giuseppe Solimbergo ha ovunque 
lai simpatia degli elettori. . « 

Qui si commenta il modo con cai è 
strilo presentato il Terasona nella lotta. 
Non un programma da parie del can­
didato, e silenzio da parte del.comitato 
di P.'lraanova. Chi è, poMiioamente par-
lando'i' 

» . . 
* » 

Dal Collegio di Palmanova ci giunga 
questa sdegnosa protesta : 

Precisa informazioni mi pongono in 
grado di aggiourara che parecchi onesti 
elettori de! Collegio di Palmanova-Lati-
sanà, stomaoitl'dalla lotta a biglietti 
di banca che si fa In ogni luogo grosio 
e piccino, nauseati dal traffico di roti 
che si perpetra senza rigiìàî do e saoza 
pudore negli oaaroizi pnhhlioi a sulla 
pubbliche vie, si sono uniti, in Comitato 
per .raocogliert gì'innumerevoli docu­
menti di oorruzione elettorale. 

Fuori dal tampio, vili mercanti ! 
A vostro dispetto riuscirà' 

9ì>ln«eppe S o l i t u b e r s » 

Dal Collegio di Tolmezzo, 31 ottobre, 
rioeviamo la seguente •• 

(G, B.) Ogoi giorno più incontra la 
oandidjtura del dott. Arturo Magrini, 
unico e naturala rappresentante del 
purtito liberale, ohe ora possa sedera 
al Parlamenta e difeudere gi'iutaresai 
della Carnia e del Canai del Ferro. XI 
Valle adopera tutti i mezzi per vincerà ; 
ma con lui non stanno le persona di 
buon seuao. E ignota ai più, ed il ano 
piSBito nou è garanzia pel futuro. La 
Carnift non sa ohe «so farà dei pom­
pieri, in Carnia l'infanzia non è abban­
donata e tra 1̂  montagne della Carnia 
c'è modo di provvedere ai minorenni 
che tentassero, di buttarsi al mal Care. 

Dico questo perchè ì tra punti pria-
oipali dal programma dal Valle, sono: la 
ginnastica obbligatoria,-l'infanzia ab­
bandonala ed i minori oorrigen'ii. La 
Carnia per progredire non ha.bisogno 
d' un maestro di ginnastica, ma di un 
uomo di onora e di mente, che possa 
con diguili rappresentarla e con serietà 
provvedere ai suoi bisogni. E quest'uomo 
la Carnia l'ha io Arturo Magrini. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 3 Novembre Ì89S. 
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Tendenza incerta 1 1 

Collegio di Toltnaieze. Ci scrivono : 
Questa Voltarla lòtta si combatterà 

esalttsiv&mentéBai:aQÌni del doti. Magrini 
e dol cav. Valle i quali ai presentano 
ambedue ooti un programma di sinistra; 
in qaaldhe sito perS si è fatto questi 
giorni il nomo delgonorele Fonie, ma 
credo più ohe altro allo scopo di scom­
pigliare 1 duo partiti 6 provocare pos­
sibilmente il' ballottaggio. Pare ohe al­
cuni Elettori mnderati !mpot»nti a re­
sistere alla uBÌversali oorrenta di un 
deputato locale sperino in tal modo di 
liquidate oome essi dioono a Magrini e 
Valle od apparaoohlarsi il terreno per 
10 altre prossime futura elezioni, ma 11 
calcolo è sbagliato : qualunque sia por 
essere l'esito delle elezioni attuali il 
nostro collegio difficilmente in un pros­
simo avvenire tornerà in mano dei mo­
derati. 

Prima di questi giorni una vera a-
gitazione elettorale non o'è stata, es­
sendoché di Blezionì, meno pochissimi 
altri, sene sono oocuĝ ati «oltauloi fau­
tori del "l?̂ «llet da'qnalohe giorno però 
qu 'SÌ dappertutto ai son venuti formando 
comitati., di autorevoli ed Ìoflueuti elet­
tori, che anche prescindendo da ragioni 
di partita, sostengono la candidatura 
Magrini, 

X ciò oltreché la base larga di tala 
candidatura e la non prosentezione da 
parte dei moderati di un oandidado pro­
prio, ha giovato il fatto oha il cav. 
Vallo non ha trovato alcun appoggio 
.nella atampa provinciale. C<ò ha molto 
noointo- agi' avversarli del Magrini, che 
hanno oreduto rimadiarvi (o più. esatta­
mente ha oreduto rimediarvi il- cav. 
Valle stesso) facendo pubblicare delle 
corrispondenza elettorali da Tolmezzo 
sul Diritto di Soma a sul Resto dèi 
Carlino di Bologna: giornali oba non 
hanno nemmeno un abbonato in tutto 
11 Collegio e da oggi pubblioando qui 
una Rivista Elettorale, àelh quale vi 
occludo il primo numero. 

Le accennateoprrispondenza sona state 
lette dovunque portando le ooaaaguenza 
che dovevano portare ed affatto oppo­
ste a quelle oh» lo scrittore aveva pre­
sunto.' Tutti sanno pel ohe la can­
didatura dal dottore Magrini sorse 
spontanea anni addietro nei paesi 
della sua vallata per l'attività dimo­
strata a difenderne gl'intarasai, conqui­
stando nello stesso tempo la stima e la 
fiducia dei suoi colleghi del Oonsiglio 
Provinoiale ohe da anni ad unanimità 
lo eleggono a loro Segretario. 

Dire ohe il oav. 'V̂ allB si è acqui­
stato il favore degli elettori col suoi 
modi daraooratioì e Bchivi di certe altra 
cose ohe.avrebbe fatto il suo oompeti-
tore, ha fatto ridere e sorridere tutti, 
perchè tutti, sanno ohe precisamente il 
.dott, Magrini se ne. è stato ausasa sua, 
mentre il oav. Vaila ha girato tutto il 
oollegio della Carnia la scorsa estata 
presentandosi dovunque, anche non de­
siderato, per farsi propaganda promet­
tendo protezioni e vantaggi locali e 
.privati dalla amministrazioni centrali. 

Dire poi ohe il dott. Magrini è un 
meschino medico condotto ohe non ha 
i mezzi di andare a Eomu ha suscitata 
l'Ilarità generale, essendo universal­
mente noto ohe il oav. Valle si fregia 
del tìtolo di dottora in una dalle tante 
branche mediche, senza però essere me­
dico chirurgo! e ohe le sue condizioni 
economiche famigliari aom certamente 
moltissimo ìnferionì a quella del suo av­
versario. A ciò contrasta il non lieve 
dispendio ohe il Valle soatiena per la 
sua. candidatura, ma è risaputo che que­
sto è sostenuto da altri i quali deside­
rerebbero avare un deputato puramente 
ai loro servigi. 

Della Rivista Elettorale non oooorre 
occuparsene: basti dira oha le corrispon­
denze sono tutte d'uno stile e fatte fi­
gurare (lo scopo i palese) da Comuni 
nei quali i Vallisti si credevano sicuri, 
ma oho invece si manifestano ora favo­
revoli al Magrini. Oichilio 

Collegio di Tolmezzs. Ci scrivono dal 
Canal del Ferro: 

(G.) Il Comitato centrate di Tol-
mezzo 8 l'auto-oandidato Valle fiutano 
il pericolo delia sconfltts, e perciò com­
prendiamo la apparizione della Rivista 
Elettorale di Tolmazzo. Con essa.ai 
oatoa di Burpreudere la buona fede, ma 
non vi riesoirunno, perchè le invenzioni 
e gli artifici non impressionano più al­
cuno. Se noi portiamo M'igrini lo sì fa 
perché disinteressante convinti ch'egli 
passa rappresentarci degnamente al Par­
lamento nazionale. Gli elettori di buon 
senso sanno da qual parte si agisca 
ooila sincerità, con la chiarezza della 
intenzioni, con la propaganda leala e 
franca. 

ìli minaccie, le oontnmelie, le violenze 
della Rivista non, arrivano fino a noi, 
e non le raoooglieremo. 

» '• 
Una frase impropria ed infelice. 
La Patria del Wriuli di ièri, ri­

portava un breve comnnloato da Oivi-

dale, nel quale si dava conto di una 
riunione di elettori di quel Collegio, 
presìadata daU'avv.Podreooa, nella quale 
sarehhsiì deciso di aatenarsl dal votare, 
dopo aver proclamato candidato prefe­
ribile il cav, iZampari, 

A noi ha fatto però vivissima mera­
viglia il leggere il motivo di quella 
abb<iatanza singolare deliberazione: « vi­
tata l'impossibilità «d almeno l'impro-
• babiUtà di riuscita, come protesta, e 
«per salvare il decoro del paese, eco, » 

Via, anoha gli'avversari politici dal­
l'on. De Puppi debbono ooroptendere oha 
sarebbe persino ridicolo dire oha la rlu-
scita di questi può compromettere il 
decoro del paese. Perciò noi crediamo 
di apporoi al varo ritenendo ' ohe in 
quello scritto sia incorso un grava er­
rore materiale ai dizione, e ohe quella 
frase infelice debba interpcatarsi cosi; 
«Data la diversità di amori tra Gividala 
ed il resto dal sut) Collegio, non sarebbe 
decoroso per qnello rimanere soooom-
benta oo! suo candidato pteforito.» 

! TlMSgl d « i ' D f ì p u t w t l 
e d e « l l Milettorl 

L'amministrjaaiooe delle ferrovìe A--
driatiche ha oouoàsaa oha gli scontrini 
dei signori Deputati della cassala 17. 
Legislatura siano ritenuti validi per 
viaggiare anche oltre la mezzanotte del 
giorno & novembre purché trattisi di 
oompimanto di viaggio oomlnoiato prima 
di detta ora; e agli Slettori politici ha 
concesso di seguire la via prasoelta au-
ohe sa non sia la più brava ohilomettì-
oamente, sampreohè la più lunga offra 
migliori ooÌQcidenze, 

1ÌALEII30SC0P10 
La data storica. 
3 novembre (1860). Battaglia del Ga-

rigliano. 
X 

Un pensiero al giorno, 
Xa donna più burbera trova nei suo 

onora un po' dloompiaoeute indulgenza 
per chi fa l'elogio della sua bellezza. 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

Spiegaz, dulia, sciarada preced. 
TE-ODO .LINDA 

X 
Per ^niro. 
Echi dalle grandi manovra, 
— Colonnello, non abbiamo più oar-

tuoois.. 
— Proprio Baite'? 
— Nemmeno più una. 
— Allora sarebbe bene oe83.trs il 

fuoco. Che na dice, maggiore ? 
Penna e Forbici 

niiii.i.HiiMiilliii « F f e l 

imim i DISPACCI 
DEL MATTINO 

La Russia arma 
Londra S — Lo standard ha 

(itt Vania: NelidoEF victwette 
l'ordine di chiedere alla .Porta 
la liberttl a.ssoluta dol pa,s,sag-
gio degli Strettì per le navi 
russe cue portano materiale da 
guerra e munizioni. 

Disastri ferroviari 
Dall'Inghilterra il telegrafo 

ne segnala ogei due. Uno ad 
Edimburgo coli incoudio di un 
trono e 13 morti e molti feriti; 
ed uno da I/ivcrpool con 50 
feriti. 

BujAii'i ALISSANDRO gerente respom 

Sa tossite, prendoto le pillole di Ca-
tramìna. 

GRONACA JITTADINA 
I l «ol i to c i c l o n e , l! New York 

Herald segnala una. nuova tempesta, 
ohe si dirìge rapidameuto verso la 
ffranoia e l'Inghilterra. 

K e l i s s e ( u t n l c di IMI IR . Do­
mani a sera i novembre vi sarà una e-
olÌBS9 totale di luna, visibile in paste 
a Udine. In tempi della fall principali 
sono i seguenti : Principio dell'eclissa 
totale 4:h 12m, 3 pom — Mezzo del-
l'aolisae 4h 34m, 3 pom, — Fina del­
l'eclisse totale ih 5dm, 3 pom. 

Hicoome la luna in quella sera leva 
alla 4h SSm pom. cosi la vedremo aur-
ger«snl nostro orizzonte eclissata. Gran­
dezza dell'eclisse in parti del diametro 
lunare eguale a 1,09. 

L'eclisse sarà viaibila nelU maggior 
parta del grande Oceano, in Australia, 
in Asia, io Europa e in quasi tutta 
l'Africa. 

nFetttro HXIaervit. Questa sera 
Santaretlina. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine -^ &, Istituto Tecnico 

SENZA ALOONASPESd 
si riceve franeo di porto 

e 

l'intwtsiantiuimo 

Album segreto 
di interessinllssime fotografia 

di persone CELEBRI FAVORITE 
Spedire il proprio biglietto da 

visita ooll'indirizzo preciso, allo 
Studia Fotografico - Genova 

Avviso 
Per terminata locazione i .sot­

toscritti mettono in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Viazza S. Giacomo col ribasso 
del a » per cento sul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città o Provincia che 
il negozio Filiale dì via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi al manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udina, 5 ottobre 
Frateiil Beltramo 

OHA.U10 C E S U U O V I I M I E O 

(vedi in quarta pagina.) 

2 - U - 9 2 1 KO 9 a.jore 3 p. or» 9 p. gìor. 3 

Bar. rid, a lù 
aito m, 116.10 
Uv, del mare 743.1 746,0 76i,7 748.5 
Uxaiàp rolat. 81 83 88 93 
Btato di oijlo Cop. oop. misto cop. 
^cqua oad. m. 8.5 gOdOO — 1 (direzione 
;(?ol.Kili»«. 
rena, oentigr. 

W — N NU 1 (direzione 
;(?ol.Kili»«. 
rena, oentigr. 

3 
13.8 1B,8 

1 
19.3 13.0 

TemperatursfmaBflima llJ.8 
(minima 13,2 

Tomperatos ininimB all'aperto 11,9 
Telsgramma msleorioo dall'Uffioio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 2 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Venti freschi cìalo nuvoloso coperto 

oon piogge speoialmenta al nord e cen 
tro. 

Lotteria Nazionale 

Estrazione 31 dicembre 
GSANBB 

INreiuio In oontniktl 
di 

IJre aO©,00© 

Oli nUDiei'O o o s t n 11 III'» 

4 Grandi Estrazioni 

Cento numeri aompleti 
hanno un premio garantito e il 
grande dono del boato in motallt)-
bronzo (cent. 60 circa) rappresen­
tante Criatolf'»*'» C o l o m b o 

Rivolgersi alla 
Sansa Fratelli Gasareto di Fr.soo 

Via Carlo Folioo, 10, GENOVA 
incaricata dell'emissione 

e presso I principali Banchieri e 
Cambiovaluto nel Eegno. 



.1 e, P R, I Tj L ( 

T« inaerrioiìi per 11 Frhdì «!i *'? evono ef.ehlsivatneTite presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

LA MIGL.IORB ACQUA 
PER LA CONSERVAZIOrVE E SVILUPPO 

M i CAPELLI E DELLA BARE 
ITna chioma folta e 

' fluente è cligii.i corona 
della bellpMB. 

@ « ™ 3 = | 

e la 
La bai ha ed i capelli 

aggiungono «ll'uÒMo a-
spallo di belkzz», di 
forza e di senno. 

m 

i^viivto ferrovlitrlw. 
Partenza Arrivi [j Parfe»af« Arrivi 
PA DDtKH A VSaEKIA SATamUA 

7 . ^ » . M, 1.50 a. 6.48 a, D. ' '4.55 a. 7 . ^ » . 
0 . 4.40 a. D.0O a. 0. e.lB a. lO.OS », 
M.* 7.BB a. 9,15 p. 0 . I0.4B a. Sil4 p, 

4.46 p, 
11.80 p. 

2.25 a. 

B. 11.15 a. 3.16 p. D. a.lO p. 
Sil4 p, 
4.46 p, 

11.80 p. 
2.25 a. 

0 . 1.10 p. 0.10 p. M. 6»Sp. 

Sil4 p, 
4.46 p, 

11.80 p. 
2.25 a. 0 . 6.40 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 

Sil4 p, 
4.46 p, 

11.80 p. 
2.25 a. 

D. 8.03 p 10.86 p. 

» A ÙDINH A I'0»n*«lìnA » A POOTBÌIBA A UDITO 
0. 8.15 a. 8.6U a. 1 0 . 0.2 1 a. 9.15 a 
D. 7.45 a. 9.4B a. 1 D. 9.19 a. 10,5» a 
0. 10.Si) a. 1.84 p. 1 0 . 3.2» p. 4.50 p 
D. 4.5li p. O.òU p. ' 0 . 4.45 p. 7.50 p 
0. B.aS p. a.» p. D. 8.27 p, 7,55 p 

DA UDIHB A TBIESTB DA TatBHTH AimraiH 
M. 2.45 a. 7.37 a. 0 . 8.10 ». 10.67 a. 
0. V.ól a. 11.13 a. , M. 9.10 a. la.4S a. 
M B.82 p. 7.34 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 

1.20 B. 0 . 6,a0 p. 8.45 p. j M. 8.MB p. 
7.46 p. 
1.20 B. 

DA ODINM A Ot?IDAtiH DA 0inDAl,8 A DDiira 
M. «.— a. 6.81 a. 0 . 7 . ~ a . 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 ». M. g.46 a. 10.16 a 
M. ll.KU a. u.ai a. M. 13.1» p. ia.6o p 

4.4» p 
8.48 p 

0. 3.89 p. 8.67 p. 0 . 4,20 p. 
ia.6o p 
4.4» p 
8.48 p M. 7.84 p. 8.02 p. 0. «.ao p^ 

ia.6o p 
4.4» p 
8.48 p 

» A tJDINB A poaioaa, »A MBToaa. 
0 . 7.47 a. 9.47 ». M. 6.42 «. 8.56 a 
M, 1.02 p. ».85 p. 0 . 1.32 p. 

U. e.04p. 
8.17 p 
7.16 p oO. 5.1» p. 7.23 p. 

0 . 1.32 p. 
U. e.04p. 

8.17 p 
7.16 p 

L'A«<)nH d i C b l n t n a di A. Hlsttine e € . • dotata di fragranza deliziosa, 
npcdis'ce iiilH'e'dìà'ttiiiitnte la caduta dai capelli a della iiarba non solo, ma'no 

I iigevpla lo sTJIuppo, infond'éiSdo loro fona e morbidezza. — Fa scomparire la f«rfora 
iliissiciiraalla'gloiFnéAa nna lussareggianta capigliatura fino alla più tsr.Ia reccliiaia 

Deposito generale da A l i s e l a H l s o n e e C , v t a V o r l n o , m. ttt, Mlliinaj 
[ trovasi da tutti i Farniaciati, frofaitìieri, Droghieri e Parruèohiari del Ragno. 

A Udino da Enrico Mason chincagliare, fratalli Petroza! pànucshiori, Francesco 
Miiiisiiii droghiere, kif^Wo-teiHi farmacista. — A Manilio da Ber.nga Silvio -far-
miioista. — A Pordenone da Tamai Oius«ppe nejroziante. —: A Spilimbergo da Or-

i limili li. e Lariso fr.itolli. — A Toimejzo da Chiussi farmacista. 

® 

ATTESTATO 
« Signori AKGEliO» MlCiOmil e V. — « l l m i o , 

« La vostra AoqiiK d i eh<i« n » di so.ve profumo mi fu di gronde sollievo-
Essa mi arrfeslò immédlatameblil la caduti» dei capélli non lólo, ma me li fece ere* 
aci-r» e'Unfuae foro forza e tigoi'e. Le pellicole che pri'iUa'erano m grande ibbon" 
d,*or.& ««11» test», ora soSio totalinsntki scomparse. Ai miei figli clie aTOrano una ca" 
pigliatpra debole e r.iro, OoH'uso della vostra Acqua ho ass'ourato una inssurog" 
giunte capiglia ara. » 

i:'À<iln^iW'>ll (J lalnin* di 'Aliacela M i l a n a e C. si fabbl-ica tanto sem­
plice èlle abai'e df és'seiizt'rtu'm, a si 'ven 'e: il flacone a L. » a o e L. » ; 
da un litro circa' per l'u-io delle lamiglio a h. s ,60 la'bottiglia. 

A l l e ap 'è idxUnI p e r p«>«'«a pa t i t a le a s g l u B » « ' « * « " * •"* 

Coiiicldenie —Da Porlogmato pe-t Venezia alle 
oro Ì0.04 ant. e 7.44 pom. Da Tonoal» ablvo 
•re 1.06 pom. 

SB. 11 trono segnalo ooll'asteriÌG»»'ai krma» 
Gasaraa. 

OEABIO DEUJA TBAMVIA A TAPOBK 
tJBIHB-SIAHI «Af t lE t iK 

Partenze Arrivi i jpàriimt 
DA DDM A >. DASiaM DA B. DiSiaM . . „ . . . 

S F . 2.36 jl. 4,28 p. 1..10p. S.P. S.i!0 p. 
S.F. 6.66 p. 7.4'2p.| 6 . _ p . ' g t 7120 p 

Arkvi 

I in boltiì 

VERA TELA ALL'ARNICA 
S a i S n u » - FBrmftDÌa.ATÒHIO TEÙCA, 8uooas8ori a Gatleani - fflìtaii» 

oon laboratoria thijnioo, via Spadari, 15 

Presentiamo questo, propar̂ Jo^^dol, Doslro Laboratori», dopo una lunga seri»'d'anno 
di prava, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più 'tinc^ra ovanqqd i stato 
«daperat», ed una diffiisissima veedita in'Enropa ed in America. Acconsentita laTeiaita 
alai Censiglia Superiora dì sanità. 

Ksflo nen deve esser 'Confnio ,oon altra specialità che portano lo STESSO NOME 
che sene INlSFFlCACr, e,spesse dannose. U' nostro preparalo 4 na Oleestearato disteso su 
tela elle coniien't i prinCip'ii delI'tlrMtoK'niantnnii, pianta nativa dalle alpi, coooaciuta 
Sno dalla più remota antichità. ' 

Fa neUro icepo di trovare il medo, di avere la nostra tela nella quale non siano 
allfrati ! principiì attivi" dalj'arnióa, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p c e e e s a » 
Npc«igal« ed un n!>|Viiiipa^* «il niAgipa'eseluialvia I n v e a K l o n » r pr«|irl 'eSÀ. 

La nostra tela viene talVelta'FALSlriCA'l'Aed iiuitat»goffamente.coI'VEEDKRAMU, 
VULENO canos-iulo par la sua azione oarrosiva, e questa deve essere riiiutai», ricliiedende 
quella che peri» la iieilre vtre marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
Malìa, nostra Farinaoia, dhe i timbrata in oro. 

lenomertvoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, ceme le attestano i 
•tiiuat-roaii e r r t i a o a t i c h e p a s s e d l n m a t In, tutti i dolori, in generale, ed in 
p rtìcolitre isUa loiubni^glnl , nei pcuBaantlnmi d'oijEqiil p a r t e nelcirpo la 0ai t -
a-iffloae è p ron in . . Giova mi d o l o r i , ro i in l l da o o l l o a ufifr l t toi t , nelle in|>-
l u t t l o <II ,u<ev'u, s'elte t e n e ^ r r è e , nell' Abliiasèaineniai d ' u t e r o , e o e . Serve 
a lenire i d o l o r i d n . a r t r ^ t l d o c r o n l o a , da g a t t a i risolve la callositi, gli indn-
rimenlì da cicatrici, ed' ha inoltre molte altra utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
0 specinlmente pei calli. 

Costa lire 10.SO al metro — Lire ».S0 al mezzo metro. 
Lire I.SO la icheda, franca a demicilio. 

n i ' v e n d l t a r l i In t l d ln» , Fabris Angelo, F. Camelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fi ippuzzi-Oirolami; G o r l s l n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; 1'i"lo«tc 
Farmacia C-?<anelti, G.jScraTfHojièaro, Farmaci» N.'Androvich ; "Sre' i i to, Ginpponi 
Carle, Frizzi C , Santoni; Veneasln, Bòtner i Graii, Grsblovitz; B'Ianiic, G. Prodram, 
Jackel P.;i.Ml|f«oO| Stabiliininto C. Erba, via Marsala, N. 3, e su\ Succursale,'Ga'-
Pria 'Vittorio Ema'iaele, N '72, CisaiA. Manzoni e Oomp, via Sala, N. 16; iloikà», via 
lorato, N, 98, e in tutto 'le principali Farmacie dal Regno. 

Volete la salute?? 

IO**I#««IWI»«MMJ* 

T E B B A © O T T A Fl lg 'FRATTAil lA 

QWDEEIiLi M CDGlSàlICOMIKli laWCllTI, Mfi. 

(INQ. 6 . PACiA»ll & C - eiViOALE) 

fniirail ^"^ '° '"''" qn'l'*'l'K'^iiiche, essendo costruito «on t o t a l e « se ln -
i S ' a i l s i o n e d e l f e r r o o a;h'»a,''queste stufo sono specialmente raccoman-

diibili por stanze da letto,' Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come vin mobile elegante in qualsiasi 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio'!)'OÌII..&IIIDO e LIKIEl l i Hercatovec-
chio, l ld l i ie . 

Prezzi correnti illastrat! a richiesta, grati», presso la suddetta diltn. 

veiKlIlilll nresB» rUfflcio 
XvM\in%l «Ivi '{^ioi'iial^ l i . 
t<'niiJL.i, Udiue, wla P re ­
fettura H.'®. 

V e t r o ilAliàblIeper attaccale ed unire 
ogni aorta di cristalli, porcellane, Inosaìci, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. * • una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

l . n « t r s p e r S t i r a r e la'CilaUlala'^-
r i a — Impedisca ohe l'amido si '-attacchi 
0 da un Incido brillante alia biancheria 
Scatole da cent. AO a da lire t con istru­
zione. 

Vord T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericolrao per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire «ana al 
pacco. 

Bl^aaraltore I s t a n t a n e o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paofong, bronzo, ottona eco. cent. ? 5 
la bottiglia. 

'Vern ice I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'opor.i e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent ' » • la bot­
tiglia. 

UXiXr .«aiuto d e l f r a t i As»» t l -
sjiiaiil d i S a n P a o l o . Coll'n^o di que­
sto Kli-iir si vive a lungo aenza bisogno di 
riiedieiliienti Esso 'rinvigorisce le forze, 
purga il saligne e lo stomaco, libera dalla 
coli Ica. — Liro '«.SO la bottiglia 

l a o l i l o s t r o indelebile p«r marcara la 
ligeria, premiato all'Esposizióne" di Vienna 
1873, lire 1 al lacune. 

Prétro Zorutli 
POESIE 

é t ì i l c « i l ' J r io t ì i t n 
pubblicate lotto gli ampio doll'Acadomia di Udina 

2 volumi oon IflustrazionI 

presso e cartoerie M. Bardusoo 
(Unica edizione completa) 

tAÌr'ri a 
Volendo la sped'zione franca a do­

micilio nel B^agno aggiungere centesimi 
60. 

Acquiate da farsi pel prossimo oen-
lunario del poeto, 

" f e ! » l t « l ! ^ l '-»»>a-i^fe»»8^-19CL!J'U«lJ!ar' 

;| V I N O E O L I O , ' 
, 1 111 via Cusslgnaooo, all'osteria 
* de! Canei'jno vendesi.Vino buo­

nissimo da pasto a Cent. S O al 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura ; -• 
'òliVa'fluìsdmoii:'*!»» ài lUfo.^d 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardnsoo 

Liquore Stomatico, ttlcpgtituente 

FEUCE BISLERI ; 
Yin Savona, 16 U l l n n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 
Fillala • BELUIÌZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviilFEinÌt«-CniI«A 
B I S L E B l con acqua, selz o soda, è bìbita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole, 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaziono. , , 

Presa prima dei piisti ed 'all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente V n'ippeltito. ' 

Vendesi, idi primipali farmadsU, rfro-
jAieri caffé e liquoristi. 

S P E C I A L I T À 
•v«!ndililll {iresiRO l'Imiuii'iiistraKiono «lei fniniii 

Oafar 'd lae . Successo infallibile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. SO-
iiiveutor» A. C0U3EAU. 

A e q n a ' d e l l ' l i r e m I t B — infallibile per 
la distruzione dello cimici. Botti|li» cent. «I» 
con iatruziene. 

P s l v e r e I n n e t t l e l d n per distruggere 
pulci, cimic'ii zanzare' ed altri insetti. Una 
busta cent.^sa. 

ipolvero d e n t i f r l o l u Vaf i^e t t l . 
Questa polvere è il rime'dio éfflcaci''sinia 
pbr'p;*d3ervare i denti dalla cario ; neiiti^aiizzs 
40 sgradevole odore prodotto dai gttli*ti, dà 
jrfschezza alla bocca, pulisca jo 'sm'<illo 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire ft. — , pic­
cole cent. SO. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1893 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile Klistrnttore dei Top i , Sorol^ l ' a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici) da non confoudorai colla pasta Badeae che ò peri­
colosa pei suddedi animali. 

Bologna, 30''gennaio 1800. 

Dichlariammî  con piacere che il signor A. <Uaiis«ean ha fatto ne'no-
stri Stabiliiènti di macinazione grani, pilatura rso, e fabbrica Paste in que­
sta'Città, duo osperimenti del suo preparato detto TOBI»<VHI(>H; e l'e­
sito ne è stato comp'elo, con nostra piena soddisfazione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo P«col\eltp' L. a.'tìO 
Trovasi vendìbile in DDINE, presso l'ufficio annunzi dtl giornale a M< 

C n i V I . ! », 'Via della Pretetlura N, 0. 


